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AVVISO IMPORTANTE 

Ad evitare che col.31 gennaio 1.994 si verifichi interru­
zione nell'invio del periodico, si invitano i Sigg. Abbonati a 
voler rinnovare al più presto l'abbonamento al «Bollettino Uf­
ticiale» versando gli importi corrispondenti u n i c a m e n t e a 
mezzo c.c.p. 235382. 

WICHTIGE MITIEILUNG 

Um zu vermeiden, 'daB mit 31. Janner 1994 in der Zusendung 
dieses Blattes Unterbrechungen eintreten, werden die Abonnenten 
ersucht, das Abonnement auf das «Amtsblatt» baldigst zu emeuern 
und die entsprechenden Betriige a u s s c h li e B li c h mittels 
Postkontokorrent 235382 zu iiberweisen. 

SOMMARIO 

. PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 
't " 

REGIONE AUTONO.MA TRENrfNO-ALTO ADIGE 
'o" 

LEGGE REGIONALE l novembre 1993, n. 15 

f Modifiche alle leggi vigenti e nuove norme in ma­
teria di vigilanza sulle cooperative . . . . . . . .. pago 2 

. PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE 

LEGGE REGIONALE l novembre 1993, n. 15 

Modifiche alle leggi vigenti e nuove norme in ma­
teria di vigilanza sulle cooperative 
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REGIONALE 
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la seguente legge: 
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YCA'PD I.' 


Modifiche alla legge regionale 29 gennaio

j..:- :r? '. ".::! " " ;:. il'." " '1 F"" ~;;;; 

" ." . 1954~ n.? ; " .. 

-Art.'! . 

(Sostituzione deU' arti~olo 1) 

L L'artic'olo lè 
" 

sostitliÌto <:lal seguente:. .­

«Art. l 

. ~;,; r....~ 

L Le funzioni e i poteri 4i vigilanza e di 
controllo sulle cooperative e lort. consorzi e sul­
le società di mutuo soccorso e gli enti mutuali ­
stici di cui all'articolo 2512 del Codice Civile, . 
che leggi vigenti attribuiscono all'aut;o,rità go­
vernativa, sono esercitati nella. regione Trenti ­
no-Alto Adige dalle autorità regionali e pròvin­
ciali competenti. ... ""1'( 

• ~f...~f,,; < ~ J 

2. La vigilanza sulle so~ietà 'èòoperative e lo­
ro consorzi e sullé società di mut~o soccorso e gli 
enti mutualistici di cui all'articold 2512 del Codice 

J 
Civile si attua nella regione secon,do le. disposizio­
ni della preseJ!.te ~egg.e. Tale :vignanza non pre­
giudica i controlli rucarattere tecfrlco che possono 
essere esercitati da altre ammini~trazioni pubbli­
che competenti per materia.» 

Art. 2 

.(Modifica aU'ar~icolo 2) 

L Il terzo comma dell'articolo 2 è sostituito 
dal seguente: 

. . 
«Nel registro si iscrivono_le~ocietà di mutuo 

soccorso e gli enti mutu~listici ~ cui all'articolo 
2512 del Codice Civile, le cooperative ed i con­
sorzi delle cooperative della rispt;;ttiva provincia 
distintamente, secondo la loro appartenenza, ad 
una delle seguenti categorie: 

a) cooperative di èonéumo; 

b) cooperative agricole e di trasformazione e ven­


dita di prodotti agricoli; 
c) cooperative di produzione e di lavoro; 
d) cooperative edilizie; 

.. I. ·ABSCHNITT· 

Anderungen zum Regionalgesetz vòm 29. 
-, Jiinner 1954, Nr. 7 . 

Art. l 

(Ersetzung des Artikels 1) 

l. Der Artikel l wird durch den nachstehen-. 
dèn ersetzt: 

«Art. l 

l. Die Obliegeriheiten und:ilie Befugnisse hin­
sichtlich der Aufsicht und Kontrolle der Genossen­
schaften und ihrer Konsortien sowie der Gesell­
schaften ,z",r wechselseitigen Unterstiitzungund der 
Korperschaften auf Gegenseitigkeit nach Artikel 
2512 des Zivilgesetzbuches, die auf Grund der gel­
teÌlden Gesetze dem Staat zugewiesen sind, werden 
in der Region TrentÌIìo-Sildtirol von den . zustandi­
gen Behorden·der.:Region:.und der Provinzen aus­
geUht. . ,. 

2. Die Aufsicht Uher die Genossenschaften und 
ihre Konsortien sowie der Gesellschaften fiir gegen­
seitige Hilfe und der Korperschaften auf Gegensei­
tigkeit nach Artikel 2512 des Zivilgesetzbuches 
erfolgt in der Regiongema:8 den Bestimmungen 
dieses Gesetzes. Durchdiese Aufsicht werden die 
Kontrollen technischer Art nicht berilhrt, die von 
anderen ·auf diesem Gebiet zustandigen offentlichen 
Verwaltungen vorgenommen werden .konnen.» 

Art. 2 

(Anderung zum Artikel 2) 

1. 1m Artikel 2wird.derAbsatz 3 durch den' 
nachstehenden ersetzt: 

«In diesem Register werden die Gesellschaf­
ten ffir gegenseitige Bilie und .die Korperschaften 
auf Gegenseitigkeit nach Artikel 2512 des Zivilge­
setzbuches, die Genossenschaften sowie die Ge­
nossenschaftskonsortien der betreffenden 
Provinz getrennt eingetragen, und zwar je naèh 
Zugehorigkeit zu einer der nach,stehende~ Kate­
gorien: . 
a) Konsumgenossenschaffen; 
b) landwirtschàftliche Genossenschaften und Ge­

nossenschaften zur Verarbeitung und zum 
Verkauf landwirtschaftlicher Produkte; 

c) Produktions- und Arbeitsgenossenschaften; 
d) Baugenossenschaften; 
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e) 	 cooperative di servizio, miste e varie, esclu­
se le cooperative di assicurazione disciplina­
te dal regio decreto-legge 29 aprile 1923, n: 
966; 

f) 	 cooperative di credito, con le sottocategorie: 
l) casse rurali; 
2) casse di credito cooperativo; 
3) banche popolari; 

g) cooperative sociali, con le sottocategorie: 
1) cooperative di gestione di servizi socio-sa­

nitari, culturali ed· educativi; 
2) 	 cooperative per lo svolgimento di attività 

finalizzate all'inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate; 

3) 	consorzi di solidarietà sociale costituiti ai 
sensi dell'articolo 9 della legge regionale 22 
ottobre 198.8, n. 24.» 

Art. 3 


(Modifiche aU'articolo 3) 


1. Il secondo comma dell' articolo 3 è sosti­
tuito dal seguente: 

«La commissione è composta come segue: 
,a) dal presidente e dal vicepresidente, nominati 

dalla Giunta regionale, su proposta del Presi­
dente della Giunta provinciale, scelti fra per­
sone particolarmente esperte nelle materie giu­
ridiche ed economiche, preferibilmente nelset­
tore cooperativo, e delle quali almeno una 
esperta in materie giuridiche, residenti nella 
rispettiva provincia; 

b) da due membri effettivi e due supplenti eletti 
dalle cooperative iscritte. nel registro. Ogni 
cooperativa può votare solo un membrò effet­
tivo ed uno supplente; 

c) 	 da tre membri, esperti in materia di coopera­
zione, di cui almeno uno designato da ciascuna 
associazione di rappresentanza, tutela ed as­
sistenza del movimento cooperativo ricono­
sciuta ai sensi dell'articolo 18, residenti nella 
rispettiva provincia. Nel caso in cui le asso­
ciazioni siano in numero inferiore a tre, i 
membri restanti sono designati dalle associa­
zioni più rappresentative.» . 

2. Il quarto comma dell'articolo 3 è sostituito 
dal seguente: 

è) 	 Dienst-, gemischte und verschiedeneGenos­
senschaften, mit Ausnahme der vom kgl. Ge­
setzesdekret vom 29. ApriI 1923, Nr. 966 ge­
regelten Versicherungsgenossenschaften; 

f) Kreditgenossenschaften mit den nachstehen­
den Unterkategorien: 
l) Raiffeisenkassen; 
2) Genossenschaftsbanken; 
3) Volkshanken; 
g) soziale Genossenschaften mit den nachste­

hendèn Unterkategorien: 
l) Genossenschaften fiir die Wahrnehmung 

von soziosanitaren, kulturellen und erzie­
hungsbezogenen Dienstleistungen; 

2) Genossenschaften fiir die Ausiibung ver­
schiedener Tatigkeiten, die auf die Arbeits­
eingliederung von benachteiligten Personen 
abzielen; 

3) Konsortien fiir soziale Solidaritat,die im 
Sinne des Artikels 9 des Regionalgesetzes vom 
22, Oktoher 1988, Nr. 24 errichtet wurden.» 

Art. 3 

(Anderungen zumArtikel 3) 

l. 1m Artikel 3 wird der Ahsatz 2 durch den 
nachstehenden ersetzt: 

«Die Kommission setzt sich zusammen aus: 
a) 	dem Prasidenten und dem Vizeprasidenten, 

die auf Vorschlag des Prasidenten des Landes­
ausschusses vom RegionlausschuB ernannt 
und unter den in den entsprechenden Provin­
zen ansassigen Personen gewahlt werden, die 
im Rechts- und Wirtschaftswesen, hauptsach­
lich was den Genossenschaftssektor anhelangt, 
hesonders fachkundig sind, und von denen we­
nigstens eine im Rechtswesen fachkundig ist; 

h) 	zwei wirklichen Mitgliedern und aus zwei Ersatz­
mitgliedern, welche von den im Register einge­
tragenen Genossenschaften gewahlt werden. 
Jede Genossenschaft darf nur ein wirkliches Mit­
glied und eÌn Ersatzmitglied 'Wahlen; 

c) 	 dreÌ in der jeweiligen Provinz ansassigen Mit­
gliedern, die auf dem Gehiet des Genòssen­
schaftswesens fachkundig sÌn9., von denen we­
nigstens eines von jedemim SÌnne des ArtikeIs 
18 anerkannten Verband zur Vertretung, zum 
Schutz und zur Unterstiitzung des Genossen­
schaftswesens namhaft gemacht wird. SolIte 
die Anzahl der Verbande niedriger als drei 
sein, so werden die restlichen Mitglieder von 
den wichtigsten Verhanden namhaft gemacht. » 

2. 1m Ar'tikeI 3 wirdder Ahsatz 4 durch den 
nachstehenden ersetzt: 
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«I membri supplenti della C()lÌunissione sosti­
tuiscono gli effettivi in caso di cessazione dalla 
carica degli stessi. Gli stessi sono chiamati, ove 
necessario, a subentrare nel posto lasciato vacan­
te da un membro effettivo seguendo la graduato­
ria dei voti conseguiti e, a parità 'di voti, in ordine 
di anzianità.» 

Art. 4 

(Modifica all'articolo 5) 

l. 	Il sesto comma dell'articolo 5 è sostituito 
dal seguente: 

«Funge da segretario della èommissione pro­
, 	 ì 

vinci aie per le cooperative il fun~ionario preposto 
alla direzione dell'Ufficio del -registro delle coo­
perative o, in caso di sua assenza o, impedimento, 
un membro della commissione dksignato dal pre­
sidente o dal vicepresidente. Il segretario può es­
sere coadiuvato da un vicesegrètario, scelto tra 
gli addetti all'Ufficio del registro delle cooperati ­
ve, con qualifica funzionale non inferiore alla set­
tima, il quale collabora con il segretario stesso.» 

Art. 5 


(Modifiche all'articolo '6) 


l. Dopo' il quinto comma dell'articolo 6 sono 
aggiunti i seguenti: 

«Il numero minimo dei soci delle cooperative 
di produzione e lavoro ammissibili ai pubblici ap­
palti è stabilito in nove. ' 

Il numero minimo dei soci delle cooperative
I 

edilizie di abitazione, che intendono fruire delle 
agevolazioni previste dalle leggi ID materia di edi­
lizia abitativa delle province autonome di Bolzano 
e di Trento, è stabilito in nove, in deroga all'ar­
ticolo 13 della legge 31 gennaio m92, n. 59. Essi 
inoltre devono possedere i requi~iti soggettivi ri ­
chiesti dalle leggi provinciali stes'se e le coopera­
tive trovarsi in una delle seguenti condizioni: 
a) essere state costituite con il 80nferiinento da 

parte di ciascun socio di quote o di azioni per 
un valore non inferiore a lire cinquecentomila; 

b) perseguire lo scopo di realizzJre un program­
ma di edilizia residenziale; 

c) essere proprietarie di abitazioni assegnate in 
godimento o in locazione o avere assegnato in 
proprietà gli alloggi ai propri soci. » 

. «Die Ersatzmitglieder der Kommission erset­
zen die wirklichen Mitglieder im Falle der Man':' 
datsbeendigung derselben. Sie treten falls erfor­
derlich an die Stelle eines wirldichen Mitgliedes, 
die freigeworden ist, wobei die RangordIiung nach 
den erhaltenen Stimmen und bei Stimmengleich­
heit naeh dem Alter Jestgesetzt wird.» 

Art. 4 

(Anderung zum Artikel'5) 

l. 1m Artikel 5 wird der Absatz 6 dureh den 
naehstehenden ersetzt: 

«Schriftfiihrer der LandeskommissiolÌ fiir die 
Genossensehaften ist der Bearnte, der da;' Amt des 
Genossensehaftsregisters leitet, oderbei dessen Ab­
wesenheit oder Verhinderung ein Mitglied der Kom­
mission, das vom Prasidenten oder vom Vizeprasi­
denten narnhaft gemacht wird. Der Schriftfiihrer 
kann von einem Vizeschriftfiihrer untersrutzt 
werden, der unter den Bediensteten des Amtes fiir 
das Genossensehaftsregister auszuwahlen ist und 
mindestens den siebten Funktionsrang bekleidet. Er 
arbeitet zusammen mit dem Schriftfuhrer.» 

Art. 5 

(Anderungen zum Artikel 6) 

1. 1m Artikel 6 werden nach dem Absatz 5 
clie naehstehenden Absa!ze hinzugefugt: 

«Die Mindestanzahl von Mitgliedern der Pro­
duktions- und Arbeitsgenossensehaften, die zu 
Vergaben zugelassen sind, ist auf neun festgelegt. 

Die Mindestanzahl der Mitglieder derBau­
genossenschaften, die die Absicht haben, die im 
Gesetz iiber das Wohnhauwesen der Autonomen 
Provinzen Bozen und Trient vorgesehenen Be­
giinstigungen zu beanspruchen, wird in Abwei­
chung vom ArtikeI 13 des Gesetzes vom 31. 
Janner. 1992, Nr. 59 auf neun festgelegt. Sie 
mussen auBerdem die von den Landesgesetzen 
verlangten Voraussetzungen aufweisen. Die Ge­
nossensehaften haben eine der nachstehenden 
Voraussetzungen zu erfiillen: 
a)!'ìie miissen dureh Einhringung von Anteilen 

.oder Aktien im Wert von mindestens fiinfhun­
_derttausend Lire von seiten eines jeden Gesell- , 
schafters errichtet worden sein; 

b) das Ziei verfolgen, ein Wohnhauprogramm zu 
verwirldichen; 

c) 	 Eigentiimer von Wohnungen sein, die zur 
Nutzung oder in Miete gegeben wurden, oder 
ais solche die Wohnungen den eigenen Gesell­
schaftern ins Eigentum zugewiesen haben.» , 
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Art. 6 ' 

(Sostituzione dell'articolò 16) 

1. L'articolo 16è iso~tituit6 ·dal 'seguente: 
wU 

'<~Àrt. ;16 

1. 	La revisione è ordinaria e straordinaria. 
2. La revisione ordinaria. è normalmente ese­

guita almeno ogni biennio. 
3. Le società cooperative ed i loro consorzi, 

con esclusione delle GasoSe rurali, che abbiano 
un fàttur;:tto superiore a lire trenta, miliardi o 
che detengano partecipazi~ni di controllo in so­
cietà a responsabilità limitata o per azioni o che 
possiedano riserve indivisibili 's:uperiori a lire 
tre miliardi o che raccolgano pr~stiti' o confe­
rimenti di soci f\~anziatori superiori a lire tre 
miliardi sono assoggettate alla revisione ordina­
ria annuale. 

, 4. Alle revisioni di cui sopra si applicano gli 
adeguamenti previsti dall'articolo 21,comma 6, 
della legge 31 gennaio 1992, ,n. 59. I" 

5. Se nella società cooper3'tivasi verifica, 
nel corso dell'esercizio sociale,una delle con­
dIzioni che determinano l'assoggettamento alla 
r:evisione annuale ovvero se vengono a mancare 
le condizioni che determinano tale obbligo, la 
società cooperativa è tenuta a comunicare senza 

_indugio tale fatto al competente organo di re­
VISIone. 

6. 	La revisione ordinaria è diretta: 
a) 	 a controllare la gestione e l'esatta rilevazione 

nelle scritture contabili di tutti i fatti azien­
dali, nonché il funzionamento sociale ed am­
ministrativo e l'impostazione tecnica dell'atti ­
vità dèlla cooperativa; 

b) 	a rilevare lo stato delle attività e passività e 
la situazione patrimoniale, nonchéI i costi ed i 
ricavi degli esercizi revisionati; ., 

_ 

c) 	 ad accertare la sussistenza dei requisiti re­
lativi all'iscrizione nel registro delle coope­
rative, nonché l'osservanza in' genere da 
parte della cooperativa delle norme di legge 
estatutarie; 

d) 	a prestare assistenza e fornire consiglio alla 
cooperativa ai fini del retto funzionamento 
della stessa e del miglior conseguimento degli 
scopi statutari e mutualistici e per la rimozio­
ne, possibilmente immediata, di 'eventuali ir ­
regolarità rilevate; 

Art. '6­

(Ers'etzung des Artìkels 16) 
·q'l s~ 

__ L Der Artikel 16.wird durcli den' nachste-
Hèndenèrsetzl: ' -. , , cl', ,i " ; 

;: ~ • 	 ! 

L Die Revision ist ordentlich und auBeror­
dentlich. 

2. Die ordentliche Revis'ion-erfolgt normaler­
weise mindestens alle zwei Jahre. 

3. Die Genossenschaften und ihre Konsor­
tien, mii Ausriahme,; der \Raiffeisenkassen, die 
einen Umsatz von mehr als dreiBig Milliarden 
Lire aufweisen, oder jene, die Mehrheitsbeteili ­
gungen an Gesellschaften mit q~sçhrankter 
Haftung oder an Aktiengesellschaften haben, oder 
jene, die unteilbare Riicklagen von iiber drei Mil­
liarden besitzen, oder jene, die Anlemen oder 
Einbringungen von unterstUtzenden -Mitgliedern 
voniiHér 'drei Milliarden Lire aufnehmén, unter­
liegen der jahrlichen ordentlichen Revision. 

'·4f.I.Aufdie oben vorgesehenenFalle werden 
die Angleichungen nach Artikel 21 Àhsatz 6 çles 
Gesetzes vom 31. Jauuer 1992, Nr. 59angewandt. 

5. SolIte sich in der Genossenschaft.im Laufe 
des Geschaftsjahres eine der VoraQ.ssetz.ungen 
ergeben, die die jahrliche Revision verursachen, 
odersollten die Bedingungen ausfallen, die diese 
Pflicht mit sich bringen, so ist clie Genossenschaft 
dazu angehalten~ diese Tatsache dem zustandigen 
Revisionsorgan unverziiglich mitzuteilen._ 

6. Die ordentliche Revision bezweckt: 
a) 	die Kontrolle der Geschaftsfiihrung und der 

genauen Handhabung bei der Buchfiihrung 
samtlicher Betriebsangelegenheiten sowie der 
Genossenschaftstatigkeit und -verwaltung und 
des technischen Aufhaus der Genossenschaft; 

b) 	die F eststellung der Aktiva und Passiva und 
der Vermogenslage sowie der Ausgaben und 
der Einnahmen der iiberpriiften Geharungen; 

c) 	 die Feststellung, ob dierur die Eintragung in,das 
Genossenschaftsregister notwendigen Erforder­
nisse vorhanden sind sowie ob die Genossen­
sèhaft in allen Belangen die Vorschriften des ,Ge­
setzes und der Satzungen beriicksichtigt; 

d) 	den Organen der Genossenschaft Beistandzu 
leisten und die Genossenschaft zu beraten, 
zwecks der einwandfreien Verwaltung der Ge­
nossenschaft und der bestmoglichen Errei­
chung der in der Satzung veraIlkerten und auf 
der Wechselseitigkeit beruhenden Ziele -und 
der niogliéhst' sofòrtigen Behebung allenfalls 
festgestellter UnregelmaBigkeiten; 
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e) 	 ad esprimere un giudizio sulla situazione eco­
nomica e fmanziaria della cooperativa, nonché 
sul conseguimento degli scopi istituzionali. 

7. 	 La revisione straordinaria è eseguita
.-; ~ 	 . ~ '-', .' t , ". i ",17 , >. ., : 

quando, a giudizio dell'organo aut()Fk:za~() alla 
revisione, se ne presenti la necessità oppure ne 
sia fatta ad esso motivata richiesta da parte del 
collegio dei sindaci o da un terzo dei soci della 
cooperativa. }} 

Art. 7 

(ModificheaU'articòlo 21) 

L 	Il primo e il secondo c6mma ,dell'articolo 
21 	sono sostituiti' dai sèguenti:' ... c; . 

,«Le associazioni,~seguono l~ re~~~,i()n!:; a mez­
.,zo di pt;Opri revisori .della cui, competenza, J~ro­
fessÌonale e idoneità morale es~e rispo,~p.ono; le 
commissioni provinciali a mezzp di revi~()ri o so­
cietà di revisione scelJ;i tra gli isèritti nell'elenco 
di cui all'articolo 29 bis. 

Leassociazi(~mi sono tenute a comunicare alla 
commissione provinciale r elenco nominativo dei 
propri revisori ed ogni successivo cambiamento. 
L'elenco dei revisori, tenuto. dalla commissione 

. provinciale, è puhhlico é può es~ere consultato da 
.chiunque vi ahhia interesse.» , 

Art. 8 

(Modifica all'articolo 24) 

L Il primo comma dell'artic,olo 24 è sostituito 
dal seguente: . c 

., «La relazione revisionale, ,accompagnata 
dalla relazione di certificazione del hilancio, se 
necessaria ai sensi dell'articolO 29 ter, ed inte­
grata dalle osservazioni o dagli 'eventuali prov­
vedimenti che l'organo competénte alla· revisio­
ne ritiene necessario impartite nei confronti 
della cooperativa è trasmessa a quest'ultima 
dall'organo di revisione stesso, che fissa un 
congruo termine entro. il qual~ la cooperativa 
deve dare esauriente ragguaglio scritto circa 
l'adempimento di quanto nellairelazione è cOn­
sigliato e ordinato.» 

e) 	 eine Stellungnahme iiher die wirtschaftliche 
und fmanzielle Lage der Genossenschaft sowie 
iiber die Erreichung der institutionellen Ziel­
setzungen ahzugehen. 
,7 .. Die ,auBerordentlicheRevision erfolgt, 

sollte sie nach Ansicht des zur Revision ermach­
tigten Organs notwendig sein oder sollte vom Auf­
sichtsrat oder von einem Drittel der Mitglieder 
der Genossenschaft ein hegriindeter Antrag ge­
stellt werden.» 

Art. 7. 
(Anderungen zum Artikel21) , 

l. 1m Artikel 21 werden die Absatze l und 
2 durchdi~ nachstehenden ersetzt: 

«Die Verhande fiihren die Revision durch 
eigene Revisoren durch, "fiir deren Fachken~tnis 
und moralische Eignung sie verantwortlich sind; 
die Landeskommissionen fiihren diese durch Re­
visoren oder Revisionsgesellschaften durch, die 
sie unter den im Verzeichnis gemaB Artikel 29 his 
eingetragenen Personen wahlen. 

Die Verhande miissen der Landeskommission 
die Namenliste ihrer Revisoren iibermÌtteln und 
jede nachfolgende Anderung mitteilen. Das von 
der Landeskommission gefiihrte Verzeichnis der 
Revisoren ist offentlich und jeder kann darin Ein­
sicht nehmen.» 

Art. 8 

(Anderung zum Artikel 24) 

L 1m Artikel 24 wird der Absatz l durch 
den nachstehenden ersetzt: 

«Der Revisionshericht, der falls. erforderlich 
im Sinne des. Artikels 29 ter mit dem Bericht zur 
Bestatigung der Bilanz auszustatten und mit den . 
Bemerkungen oder den allfalligen MaBnahmen zu 
erganzen ist, die von der zustandigen Revisions­
stelle der Genossenschaft gegeniiber fiir notwen­
dig erachtetwerden, wird der Genossenschaft 
seitens der Revisionsstelle iibermittelt. Diese setzt 
dahei eine angemessene Frist fest, innerhalh 
welcher dieGenossenschaft einen ausfiihrlichen 
schriftlichen Bericht iiher die Durchfiihrung der 
im Revisionshericht enthaltenen Ratschlage und 
Anordnungen zu erstatten hat.» 
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Art. 9 ~ 

(Sostituzione dell'articolo 25) 

L L'articolo 25 è sostituito dal seguente: 

l. Se dalla revisione sono emerse irregolarità 
gravi e gli organi responsabili della cooperativa' 
non provvedono ad eliminarle, nonostante diffida 
da parte della commissione provin~iale, questa, 
quando non decide la cancellazione della coope­
rativa dal registro, 'può revocare gli 'amministra­
tori e, se del caso, i sindaci. 

2. Con il provvedimento di revoca la com­
missione provinciale nomina un commissario.con 
l'incarico di provvedere alla gestione ordinaria 
della società e convocare, al più tardi entro tre 
mesi d~'assunzione dell'incarico, l'assemblea, 
per il ripristino dell'amministrazione normale o 
per gli altri provvedimenti del caso. La durata 
dell'incarico del commissario, che è stabilita in 
tre mesi, può essere prorogata ecc'ezionalmente di 
altri tre mesi, solo in caso di comprovata neces­
sità. Al commissario non possono essere conferiti 
i poteri dell'assemhlea. 

3. Ove l'importanza della società cooperativa 
lo richieda, la commissione provinciale può no­
minare un vice commissario che collabora con il 
commissario e lo sostituisce in caso di impedimen­
to.» 

Art. lO 

(Sostituzione dell'articolo 27) 

L L'articolo 27 è sostituito dal seguente: 

«Art. 27 

l. Delle revisioni eseguite è fatta annotazione 
nel registro delle cooperative. A tale scopo le as­
sociazioni devono .dare comunicazione all'Ufficio 
del registro di ogni revisione eseguita entro trenta 
giorni, indicando la data ,di inizio ed il termine 
della revisione ed il nome del revisore.» 

" 2. Qualora la'comunicazione dell'eseguita re­
visione non dovesse pervenire entro il termine di 

Art. 9 

(Ersetzung des Artikels 25) 

l. Der Artikel 25 wird durch den nachste­
henden er'setzt: 

«Art. 25 

L Soliten durch ,die Revision schwerwiegende 
UnregelmaBigkeiten festgestelit werden und die ver­
antwortlichen Organe der Genossenschaft trotz Anf­
forderung seitens der Landeskommission nicht fiir 
deren Behehung sor.gen, kann die Landeskommis­
sion, wenn' sie nicht die Loschung dèr Genossen­
schaft aus dem Register beschlieBt, den Vorstand 
und falls ertorderlich, den Anfsichtsrat absetzen. 

2. Mit der MaBnahme iiber die Absetzung 
ernennt die Landeskommissioneinen Kommissar 
mit dem Auftrag, fiir die ordentliche Geschafts­
fiihrung der Genossenschaft Sorge zu tragen und 
spatestens innerhalh von drei Monaten nach 
seiner Beauftragung die Vollversammlung emzu­
herufen, um dic ordentliche Verwaltung wieder­
herzustellen oder andere 'erforderliche MaBnah­
men zu ergreifen. Die auf drei Monate festgelegte 
Dauer des Auftrages des Kommissars kann aus­
nahmsw~ise und nur im Falle nachgewiesener 
Notwendigkeit um weitere drei Monate verlangert 
werdeii: Die Befuguisse der Vollversammlung 
diirten dem Kommissar nicht iibertragen werden. 

3. Falls dieBedeutung der Genossenschaft,es 
ertordert, kann die Landeskommission einen Vize­
kommissar ernennen, der 'mit dem Kommissar zu­
sammenarheitet und ihn hei Verhinderung ersetzt.» 

Art. 'lO 

(Ersetzung des Artikels 27) 

1. Der Artikel 27 wird durch den nachste­
henden ersetzt: 

«Art. 27 

l. Die durchgefiihrten Revisionen werden im 
Genossenschaftsregister angemerkt. Zu diesem 
Zwecke miissen die Verbande alle durchgefiihrten 
Revisionen innerhalh von dreillig Tagen mit Angabe 
des Tages des Begiimes und des Abschlusses der Re­
vision und' des Namens des Revisors dem Amt fiir 
das Genossenschaftsregister mitteilen. 

2. Solite' die Mitteilung iiher die erfolgte Re­
vision nicht hinnen der im Absatz angegehenen I 
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cui al comma l, la commissione provinciale, nel 
caso in cui ritenga giustificato il ritardo, fisserà 
un congruo' termine per eseguire la revisione. 
Qualora non si provveda alla revisione nemme­
no entro questo termine suppletivo, la commis­
sione provinciale ne darà immediata comunica­
zione alla Giunta regionale, affinché essa possa 
decidere se si deve procedere ai sensi dell' ar­
ticolo 19. 

Art. 11 


(Nuovo articolo 29 f bis) 


1. Dopo l'articolo 29 è aggiunto il seguente: 

«Art. 29 bis 

(Elenco dei revisori) 

1: L'elenco dei revisori e délle società di re­
visione, ai sensi e per gli effetti!del disposto del­
l'articolo 15, comma 2, della legge 31 gennaio

I , 

1992, n. 59, è istituito dalla Giunta regionale e 
tenuto dalle commissioni provinciali. In tale elen­
c~ sono iscritti le società di revisione autorizzate 
ai sènsi dell' articolo 2 della legge 23 novembre 
1939, n. 1966, i revisori e le società di revisione 
iscritti nel registro dei revisori contabili, istituito 
con decreto legislativo 27 genn~o 1992, n. 88, 
nonché le società iscritte all'alh6 speciale di cui 
all'articolo 8 del decreto del Pre~idente della Re­
pubblica 31 marzo 1975, n. 136.' L'elenco è pub­
blicò e può essere consultato da c~unque vi abbia 
interesse. 

2. L'iscrizione nell'elenco i avviene su do­
manda dei singoli interessati, corredata da cer­
tificazione attestante l'autorizzazione ministe­
riale o l'iscrizione nel registro dei revisori con­
tabili o . nell'albo speciale. di cdi al decreto .del 
Presidente della Repubblica 31 i marzo 1975, n. 
136. Le domande di iscrizione devono essere ri ­
volte alle commissioni di cui al cpmma l, le qua­
li decidono sull'accoglimento e suU'iscrizione 
nell'elenco. La sussistenza dei requisiti d"iscri ­
zione, nonché la perfetta conoscenza della lin­
gua normalmente usata nell'amministrazione 
della cooperativa, devono essere comprovate 
dall'interessato al momento' dell' accettazione 
dell'incarico di certificazione.» 

Frist einlangen, legt die Landeskommission, 
falls sie die Verspatung fiir gerechtfertigt halt, 
eine angemessene Frist fiir diè Durchfiihrung 
der Revision fest. SolIte die Revision nicht 
binnen dieser weiteren Frist erfolgen, so wird 
dies von der Landeskommission unmittelbar 
dem RegionalausschuB mitgeteilt, damit dieser 
entscheidet, ob iri. Sinne des Artikels 19 vorge­
gangen werden soll.» 

Art. Il 

(Neuer Artikel 29 bis) 

1. Nach dem Artikel 29 wird der nachstehen­
de Artikel hinzugefiigt: 

«Art. 29 bis 

(Verzeichnis der Revisoren) 

l. Das Verzeichnis der Revisoren im Sinne 
und fiir die Wirkungen des Artikels 15 Absatz 
2 des Gesetzes vom31. Janner 1992, Nr. 59 
wird vom RegionalausschuB eingerichtet und 
von den Landeskommissionen ge~ii4rt. In 
diesem Verzeichnis sind samtliche im Sinne des 
Ahikels 2 des Gesetzes vom 23. ,November 
1939, Nr. 1966 ermachtigten Revisionsgesell ­
schaften, die Revisoren und die Revisionsgesell ­
schaften.,die im mit·. Legislativdekret vom 
27. Janner 1992, Nr. 88 eingerichteten Register 
der Rechnungspriifer eingetragen sind, sowie 
die im Sonderverzeichnis nach Artikel 8 des De­
kretes des Prasidenten der Republik vom 31. 
Marz 1975, Nr. 136 eingetragenen Gesellschaf­
tèh eingetragen. Das Verzeichnis ist offentlich 
und jeder kann darin Einsicht nehmen. 

2. Die Eintragung in das Verzeichnis' erfolgt 
auf Antrag der einzelnen Interessenten,· die mit 
einer Bescheinigung iiber die ministerielle Er­
machtigungoder ooer die Eintragung. im Registe17 
der Rechnungspriifer oder im Sonderverzeichnis 
mich dem Dekret des Prasidenten der Republik 

-vom 	31.. Marz 1975, Nr. 136 ausgestattet sein 
muB. Die Ansuchen um Eintragung sind an die 
Kommissionen laut Absatz l zu richten, welche 
iiber die Annahme entscheiden und die Eintra­
gung ili das Verzeichnis verfiigeh. Sowohl das 
Vorhandensein der fur die Eintragung notwendi­
gen Voraussetzungen als auchdie perfekte Kennt­
nis der Sprache, die normalerweise beider Ver­
waltung der Genossenschaft verwendet wird, 
miissen vom Betroffenen bei der Annahme des 
Auftrages zur Bestatigung nachgewiesen werden.» 
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Art. 12 

(Nuovo articolo 29 ter) 

L Dopo 1'articolo 29 bis è aggiunto il seguen­
te: 

«Art. 29 ter 

(Certificazione) 

l. La certificazione dei bilanci delle società 
cooperativel e dei loro consorzi soggetti all'ap­
plicazione dell'articolo 15, comma 2, della legge 
31 gennaio 1992, n. 59, è demandata alle asso­
ciazioni riconosciute, per le cooperative ed i 
consorzi ad èsse aderenti. La predetta certifi-. 
c.azione deve essere firmata da soggetto iscritto 
nell'elenco di cui all'articolo 29 bis. Fatta salva 
l'eventualità che l'associazione si avvalga della 
convenzione di cui all'articolo 15, comma 2, 
della legge 31 gennaio 1992, n. 59, gli schemi 
delle convenzioni per la certificazione che le as­
sociazioni intendono stipulare con i revisori o 
le società di revisione iscritti nell' elenco di cui 
all'articolo 29 bis, sono soggetti ad approvazio­
ne da parte della Giunta regionale, sentito il 
parere della commissione regionale per la coo­
perazione. Trascorsi sessanta. giorni dal ricevi­
mento da parte della. Giunta' regionale dello 
schema di convenzione senza che siano mosse 
obiezioni o sia avanzata richiesta di informa­
zioni, la convenzione si intende approvata. La 
richiesta di informazioni interrompe il decorso 
del termine di cui sopra. 

,2. Le cooperàtive ed i loro consorzi non ade­
renti ad. associazioni di rappresentanza e tenuti 
a sottoporre il bilancio a certific,azione devono 
trasmettere alla. commissione provinciale compe­
tente per territorio lo schema d'incarico per la 
certificazione che essi intendono affidare al revi­
sore () alla società di revisione iscritti nell'elenco 
di cui all'articolo .29 bis, perché sia approvato 
dalla commissione stessa. Trascorsi sessanta gior­
ni dal ricevimento da parte della conùnissione del­
lo schema d'incarico senza che siano mosse.obie­
zioni o sia avanzata richiesta di informazioni, lo 
schema d'incarico si intende approvato. La ri­
chiesta' di informazioni interrompe il decorso del 
termine di cui sopra. 

3-. Se dalla certific~zlone;sono emerse gravi 
irregolarità, l'organo di certificazione deve darne 
immediata comunicazione alla commissione pro-

Art. 12 

(Neuer Artikel 29 ter) 

l. Nach dem Artikel 29 bis wird der nachste­
hende Artikel hinzugef~gt: 

«Art. 29 ter 

(Bestiitigung) 

l. Die Bestatigung der Bilanzen der Genos­
senschaften und ihrer Konsortien, die der Anwen­
dung des Artikels 15 Absatz 2 des Gesetzes vom 
31. Janner 1992, Nr. 59 unterliegen, obliegt den 
anerkannten Verbanden, was die ihnen ange­
schlossenen Genossenschaften und Konsortien be­
trifft. Die'genannte Bestatigung muB von einem 
im Verzeichnis gemaB dem vorstehenden Artikel 
29 bis eingetragenen Rechtstrager untèrschrieben 
sein. Unbeschadet del' Moglichkeit, daB der 
Verband die Vereinharung nach Artikel 15 
Absatz 2 des Gesetzes vom 31. Janner 1992, Nr. 
59 in Anspruch nimmt, unterliegen die Muster der 
Vereinbarungen fiir die Bestatigung, die die Ver­
bande mit den im Verzeichnis nach Artikel 29 bis 
eingetragenen Revisoren oder Revisionsgesell­
schaften abzuschlieBen beabsichtigen, der Geneh­
migung seitens desRegionàlausschusses nach 
Anhoren der Regionalkommission fiir das Genos..:. 
senschaftswesen. Sechzig Tage nach Erhaltdes 
Musters einer Vereinharung von seiten des Regio­
nalausschusses, ohne daB Einwande vorgebracht 
oder Informationen beantragt wurden, gilt die 
Vereinharung als genehmigt. Die Beantragung 
von Informationen bringt die Aussetzung der ob­
genannten Frist mit sich. 

2. Die Genossenschaften und ihre Konsor­
tien, die keinem Verband zur Vertretung ange­
schlossen sind und die die Bilanz der Bestatigullg 
unterziehen miissen, haben der gebietlich zustan­
digen Landeskommission das Muster eines Auftra­
ges fiir die Bestatigung zu iibermitteln, den sie 
einem Revisor· bzw. einer Revisionsgesellschaft 
anzuvertrauen beabsichtigen, 'die im Verzeichnis 
nach Artikel29 bis.eingetragen sind, vorausge­
setzt, daB es von dieser Kommission genehmigt 
wurde. Sechzig Tage nach Erhalt des Musters 
eines Auftrages von seiten des Regionalausschus­
ses, ohne daB Einwande vorgebracht oder Infor­
mationen beantragtwurden, gilt das Muster eines 
Auftrages als genehmigt. Die Beantragung von In­
formationen bringt die Aussetzung der obgenann­
ten Frist mit sich. 

3. Sollten durch die Bestatigung schwerwie­
gende Unreg~lmaBigkeiten auftreten, hat die fiil' 
die Bestatigung zustandige Stelle die Landeskom­
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vinciale, informando nel contempo l'associazione 
alla quale la cooperativa eventu;:tlmente aderisce. 
Si applica a questo riguardo il disposto dell'arti ­
colo 25. 

4. L'omessa certificazione può condurre alla 
revoca del riconoscimento della associazione ai 
sensi del disposto dell'articolo 19.» .-, 

Art. 13 


(Modifiche all'articolo 31) 

, I 

1. Il primo comma dell'artic~lo 31 è sostituito 
dal seguente: 

«La commissione regionale per la cooperazio­
ne è composta come segue: 

a) 	dall'Assessore regionale competente per mate­
ria, che la presiede; 

b) 	da due membri~' uno per cia;scuna provincia, 
scelti fra persone particolarrhente competenti 
in materie giurimche, econo~che e sociali, de­
signati dal Presidente della fis,pettiva, Giunta 
provinciale; l 

c) 	 da quattro membri effettivi e due supplenti, 
·due effettivi e uno supplerite per ciascuna 
provincia, eletti dalle cooperative iscritte nel 
rispettivo registro provinci~le. Ogni coope­
rativanon può votare per più di un membro 
effettivo ed un08upplente. Non possono es­
sere eletti membri facenti pàrte di una com­
missione provinciale per le ~ooperative. Per 
l'elezione dei membri della commissione re­
gionale si applicano le dispoSizioni contenute 
nell'articolo 4; 

d) 	da cinque membri, esperti ~ materia m coo­
perazione, designati dalle assbciazioni ricono­
sciute, m cui almeno uno per ciascuna asso­
ciazione. 

In caso m assenza o di impeilimento del pre­
sidente, la commissione è presiequta dal membro 
più anziano m età. 'Al presidentb, ai membri ed 
al segretario della commissione ~egionale perla 
cooperazione e delle commission~ per le coopera­
tive nelle province m Bolzano e di Trento, spet­
tano l'indennità ed i compensi di cui alla legge 
regionale 5 gennaio 1954, n. le successive mo­
dificazioni: ed integrazioni.» 

2. L'ultimo comma dell'articolo 31 è sopp:r:es­
so. 

nusslon unmittelbar davon' zu benachrichtigen 
und gleichzeitig den Verband zu informieren, 
welchem me Genossenschaft gegebenenfalls ange­
schlossen ist. In diesem Fall werden die Bestim­
mungen nach Artikel 25 angewandt. 

4. Die Unterlassung der BesUitigung kann 
den Widerruf der ~erkennung des Verbandes im 
Sinne des Artikels 19 mit sich bringen.» 

Art. 13 

(Anderungen zum Artikel 31) 

L 1m Artikel 31 wird der Absatz l durch 
den nachstehenden ersetzt: 

«Die Regionalkommission fiir das Genossen­
schaftswesen setzt sich zusammen aus: 

a) 	dem auf mesem Gebiet zustanmgen Regional­
assessor, als V orsitzendem; 

b) 	zwCi Mitgliedern, eines fiir jede ProvIDz, die 
vom Prasidenten des entsprechenden Landes­
ausschusses unter Personen, me im Rechts-, 
Wirtschafts- und Sozialwesen besonders fach­
kunmg sind, namhaft gemacht werden; 

c) 	 vier wirklichen Mitgliedern, und zwei Ersatz­
mitgliedern, und zwar zwei wirkliche Mitglie­
der und ein Ersatzmitglied fiir jede ProvIDz, 
me von den im entsprechenden Landesregister 
eingetragenen Genossenschaften gewahlt 

,werden. Jede Genossenschaft kann nur ein 
wirkliches Mitglied und ein Ersatzmitglied 
wahlen. Mitglieder einer Landeskommission 
fiir das Genossenschaftswesen konnen nicht in 
me Regionalkommission gewahlt werden. Fiir 
me Wahl der Mitglieder der Regionalkommis­
sion gelten me Bestimmungen des vorstehen­
den Artikels 4; 

d) fiinf Mitgliedern, die auf dem GeMet des Ge­
nossenschaftswesens fachkundig sind, me von 

: den anerkannten Verbanden namhaft gemacht 
werden, und zwar mindestens einer" je 
Verband. 

Bei Abwesenheit oder Verhinderung des Vor­
sitzenden fiihrt das alteste Mitglied den Vorsitz der 
Kommission., Dem Vorsitzenden, den Mitgliedern 
und dem Schriftfiihrer der, Regionalkommission fiir 
das Genossenschaftswesen und derKommissionen 
fiir das Genossenschaftswesen in den Provinzen 
Bozen und Trj.ent stehen mé' Entséhadigungen und 
Vergiitungen gema.B Regionalgesetz Nr. l vom 5. 
Janner 1954, in gelrender Fassung, zu.» 

2. Der letzte Absatz des Artikels 31 wird auf­
gehoben. 
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Art. 14 


(Nuovo articolo 31 bi~) 


l. Dopo l'articolo 31 è aggiunto il seguente: 

«Art. 31 bis 

(Fondi mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione) 

l. Le associazioni riconosciute possono co­
stituire i fondi mutualistici per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione previsti dal­
l'articolo Il della legge 31 gennaio 1992, n. 59, 
per gli scopi di cui al comma 2 del medesimo 
articolo Il. Tali fondi, ai quali sono destinati 
gli utili ed il patrimonio residuo delle coope'-:a­
tive aderenti all'associazione, nonché gli utili 
ed il patrimonio residuo dell'associazione stes­
sa, purché l'associazione abbia la figura giuri ­
dica di cooperativa, nei limiti di cui all'articolo 
Il, commi 4 e 5, della legge 31 gennaio 1992, 
n. 59, sono gestiti o direttamente dall'associa­
zione stessa o da società per azioni senza scopo 
di lucro o da associazioni costituite conforme­
mente al disposto del!.) stesso articolo Il. 

2. Gli statuti delle società per azioni senza 
scopo di lucro e delle associazioni costituite dal­
le associazioni riconosciute per la gestione dei 
fondi mutualistici, nonché i regolamenti dei 
fonm mutualistici gestiti direttamente dalle as­
sociazioni riconosciute, sono soggetti all'appro­
vazione della Giunta regionale previo parere re­
so d~lla commissione regionale per la coopera­
zione. La Giunta regionale comunica all'asso­
ciazione l'avvenuto rilascio dell'approvazione 
entro e non oltre sessanta giorni dal ricevimen­
to dell'istanza di approvazione. In mancanza 
della suddetta comunicazione entro il termine 
sopra indicato, P approvazione si intende rila­
sciata.. L'eventuale richiesta di chiarimenti in­
terrompe il decorso del suddetto termine. 

3. L'associazione riconosciùta provvede, en­
tro trenta giorni dall'iscrizione della società per 
azioni nel registro delle imprese o dalla costitu­
zione dell'associazione o dall'approvazione del re­
golamento del fondo, ad inviare copia autentica 
deII'atto costitutivo e dello statuto o del regola­
mento del fondo alla commissione provinciale per 
le cooperative competente per territorio. La mes.:. 

Art. 14 

(Neuer Ar:tikel 31 bis) 

l. Nach dem Artikel31 wird der nachstehen­
de Artikel hinzugefiigt: 

, 
«Art. 31 bis 

(Fonds fiir wechselseitige Unterstiitzung zur 
Forderung und Entwicklung des 

Ge1]-ossenschaftswesens) 

l. Die anerkannten Verbiinde konnen Fonds 
fiir wechselseitige Unterstiitzung fiir me Forderung 
und Entwicklung des Genossenschaftswesens errich­
ten, me im Artikelll des Gesetzes vom 3l. Jauner 
1992, Nr. 59 fiir me Zwecke nach Absatz 2 dessel­
ben Artikels 11 vorgesehen sind. In mese Fonds 
flieBen me' Gewinne und das Restvermogen der dem 
Verband angeschlossenen Genossenschaften, sowie 
me Gewinne und das Restvermogen des Verbandes 
selbst, sofern der Verband me Rechtsform einer Ge­
nossenschaft hat, und zwar in den Grenzcn nach 
Artikel 11 Absiitze 4 und 5 des Gesetzes vom 31. 
Jiinner 1992, Nr. 59.' Sie werden entweder direkt 
durch den Verband oder durch Aktiengesellschaften 
ohne Gewinnzwecke oder durch gemiiB demselben 
Artikelll errichtete Vereinigurigen verwaltet. 

2. Die Satzungen der Aktiengesellschaften 
ohne Gewinnzwecke und der vonden anerkann­
ten Verbiinden errichteten Vereinigungen fiir die 
Verwaltung derFonds fiir wechselseitige Unter­
stiitzung sowie me Veròrdnungen iiber me Fonds 
fiir wechselseitige Unterstiitzung, die direkt von 
den anerkannten Verbanden verwaltet werden, 
unterliegen der Genehmigung von seiten des Re­
gionalausschusses nach Einholen des Gutachtens 
der Regionàlkommission fiir das Genossenschafts­
wesen. Der RegionalausschuB teilt der Vereini­
gung me erfolgte Ausstellung der Genehmigung 
binnen sechzig Tagen nach Erhalt der Beantra­
gung um Genehmigung mi1. Bei Ausbleilien der 
genannten Mitteilung innerhalb der oben erwahn­
ten Frist gilt die Genehmigung als gewahr1. Die 
allfallige Beantragung von Erlauterungen bringt 
die Aussetzung der obgenannten Frist mit sich. 

3. Der anerkannte Verband sorgt binnen 
dreillig Tagen nach der Eintragung der Aktien­
gesellschaft in das Handelsregister oder nach der 
Errichtung der Vereinigung oder n;::tch der Geneh­
migung der Verordnung iiber den Fonds, fiir me 
lTbermittlung einer beglaubigten Kopie des Griin­
dungsaktes und der Satzung oder der Verordnung 
iiber den Fonds an me gebietHch zustiindige Lan­
deskommission fiir das Genossenschaftswesen. 
Die Liquidation oder Auflosung der Gesellschaft 
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sa in liquidaziòne e lo scioglimento della società 
o dell'associazione, nonché)'estinzione del fondo 
devonò essere comunicati alla competente com­
missione provinciale entro trenta giorni dalla data 
della deliherazione ovvero, se q~est'ultima è sog­
getta ad iscriziòne nel registro 4elle imprese, en­
tro trenta giorni dall'iscrizione. L'associazione 
costituita per la gestione del fondo è riconosciuta, 
anche ai fini dell'articolo 12 del Codice Civile, 
dalla Giunta regionale. 

4. Le società per azioni e le associazioni co­
stituite per la gestione dei fondi possono benefi­
ciare dei contributi erogati in applicazione della 
legge regionale 28 luglio 1988, n. 15.» 

Art. 15 


(Nuovo articolo 31 ter) 


. 1. Dopo l'articolo 31 bis è aggiunto il seguen­
te: 

«Art. 31 ter 

(Vigilanza sui fondi mutualistici) 

l. Le associazioni riconosciute che gestiscono 
direttamente i fondi mutualistici, se costituite in 
forma di società c()operativa, sono soggette a re­
visione amiuale e la relazione revisionale deve 
espressamente indicare le modalità di utilizzo dei 
fondi, con riferimento al perse~imento . delle fi­
nalità precisate all'articolo 11 della legge 31 gen­

, 	 naio 1992, n. 59. Le associazioni non soggette a 
revisione devono esplicitare tali modalità nella re­
lazione al bilancio d'esercizio. . 

2. Le società per azioni e le' associazioni co­
stituite dalle associazioni riconosciute per la ge­
stione dei suddetti fondi sono soggette a certifi ­
cazione annuale del bilancio per ~ezzo di revisore 
o società di revisione iscritti nell~elenco di cui al ­
l'articolo 29 bis. 

3. Copia della relazione revisionale o della 
relazione al bilancio delle associazioni ricono­
sciute che gestiscono direttamente i fondi mu­
tualistici e copia della relazione al bilancio d'e­
sercizio e della relazione di certificazione delle 
società per azioni e delle associazioni di cui al 

oder der Vereinigung sowie die Ahschaffùng des 
F onds sind der. gebietlich zustandigen Landes­
kommission binnen dreillig Tagen nach dem 
Datum des Beschlusses oder, wenn dieser der Ein­
tragung in das Handelsregister unterliegt, binnen 
drei13ig T agen nach der Eintragung mitzuteilen. 
Die fiir die Verwaltung des Fonds errichtete Ver­
einigung wird voro RegionalausschuB auch im 
Sinne des Artikels 12 des Zivilgesetzbuches aner­
kannt. 

4. Die Aktiengesellschaften und die Vereini­
gungen, diefiir die Verwaltung der Fonds errich­
tet wurden, konnen die in Anwendung des Regio­
nalgesetzes vom 28. Juli 1988, Nr.15 entrichteten 
Beitrage in Anspruch nehmen.» 

Art. 15 

(Neuer Artikel 31 ter) 

1. Nach dem Artikel 31 bis wird der nach­
stehende Artikel hinzugefiigt: 

«Art. 31 ter 

(Aufsicht iiber die Fonds fùr wechselseitige 
Unterstiitzung) 

L Die anerkannten Verbande, die dieFonds 
fiir wechselseitige Unterstiitzung direkt verwalten, 
unterliegen, wenn sie in der Form einer Genossen­
schaft errichtet sind, einer jahrlichen Revision und 
der Revisionsbericht hat die Modalitiiten rur die 
Verwendung der Fonds mit Bezugnahme auf die im 
Artikel 11 des Gesetzes vom 31. Janner 1992, Nr. 
59 angefiihrten Zielsetzungen ausdriicklich zu ent­
halten.Die Vereinigungen, die keiner Revisionun­
terliegen, haben diese Modalitiiten im Bericht zur . 
J ahresbilanz anzugeben. 

: 2. Die von den anerkannten Verbanden er­
ri~hteten Aktiengesellschaften und Vereinigungen 
zur Verwaltung der obgenannten Fonds unterlie:­
gen der jiihrlichen Bestatigung. der Bilanz durch 
einen Revi.sor oder durch eine Revisionsgesell­
schaft, die im Verzeichnis nach Artikel29 bis·ein­
getragen sein miissen. 

3. Eine Kopie des Revisionsberichtesoder des 
Berichtes zur Bilanz der anerkannten Verbifude, die 
die Fonds rur wechselseitige Unb;rstiitzung direkt· 
verwalten, und eine Kopie des Berichtes zur J ah­
resbilanz und des :Berichtes derBestatigungder Ak­
tiengesellschaften und Vereinigungen nach dem vor­

I 
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comma 2, sono trasmessi, entro sessanta giorni 
dal loro completamento o approvaziòne, alla com­
missione provinciale per le cooperative competen­
te per territorio, affmché quest'ultima possa eser­
citare iI suo potere di vigilanza in merIto àlle mo­
dalità di utilizzo dei fondi mutualistici.» 

Art..16 


(Nuovo articolo 31 quater) 


1. Dopo l'articolo 31 ter è aggiunto iI seguen­
te: 

«Art. 31 quater 

(Fondo regionale per lo sviluppo della 
cooperazione) 

l. La Giunta regionale istituisce un fondo 
regionale, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
Il, comma 7, della legge 31 gennaio 1992, n. 
59, vincolato al perseguimento delle finalità po­
ste dall' articolo Il, comma 2, della legge me­
desima. A tale fondo sono destinati gli utili e 
il patrimonio residuo delle cooperative non ade­
renti ad alcuna associazione riconosciuta nei li ­
miti d~ cui ai commi 4 e 5 dello stesso articolo 
Il. A tale fine viene istituito apposito capitolo 
di entrata nel hilancio di previsione della Re­
gione. 

2. Le modalità di utilizzo del fondo sono 
soggette alla disciplina di cui alla . legge regio­
nale 28 luglio 1988, n. 15, conformemente alla 
ripartizione annualmente disposta dalla Giunta 
regionale. 

3. La quota del fondo non impegnata dalla 
Giunta regionale periI perseguimento delle fina­
lità di sua competenza, avendo riguardo al com­
plesso delle fmalità alle' quali iI fondo è destinato 
in conformità al disposto dell'articolo Il della leg": 
ge 31 gennaio 1992, n. 59, è resa disponibile alle 
province di Bolzano e Trento per il perseguimento 
degli obiettivi di cui allo stesso a~ticolo 11 rien­
tranti nelle rispettive competenze. La ripartizione 
tra le province terrà conto dell'éntità degli im­
porti versati daÌle cooperative aventi sede rispet­
tivamente nella provincia di Bolzano e nella pro­
vincia di Trento.» 

stehenden Ahsatz werden hinnen sechzig Tagen 
nach ibrer Vervollstandigung oder Genehmigung 
der gehietlich zustandigen Landeskommission fiir 
das Genossenschaftswesen iihermittelt, damit 
diese ihre Aufsichtshefugnis hinsichtlich der Mo­
dalitaten fiir die Verwendung der Fonds fiir wech­
selseitige Unterstiitzung ausiiben kann.» 

Art. 16 

(Neuer Artikel 31 quater) 

1. Nach dem Artikel 31 ter wird der nach­
stehende Artikel hinzugefiigt: 

«Art. 31 quater 

(Regionalfonds fùr die Entwicklung des 
Genossenschaftswesens ) 

L Der RegionalausschuB errichtet im Sinne 
und fiir die Wirkungen des Artikels Il Ahsatz 7 
des Gesetzes vom 31. Janner 1992, Nr. 59 einen 
regionalen Fonds, der an die Erreichung der im 
Artikel Il Ahsatz 2 desselben Gesetzes bestimm­
ten Zielsetzungen gebunden ist. In diesen Fonds 
flieBen die Gewinne und das Restvermogen der 
Genossenschaften, die keinem anerkannten, 
Verband angeschlossen sind, und zwar in den 
Grenzen nach ArtikellI Absatze 4 und 5. Dafiir 
wird im Haushaltsvoranschlag der Region ein 
eigens dafiir vorgesehenes Einnahmenkapitel ein­
gefiihrt. 

2. Die Modalitaten fiir die Verwendung des 
Fonds unterliegell den Bestimmungen nach dem 
Regionalgesetz vom 28. Juli 1988, Nr. 15, gemaB 
der jahrlich vom RegionalausschuB verfiigten 
AufteiIung. 

3. Der Anteil des Fonds, der vom Regional­
ausschuB fiir die Erreichung der in seine Zustan­
digkeit fallenden Zielsetzungen nicht bereitgestellt 
ist, wohei die Gesamtheit der Zièlsetzungen he­
riicksichtigt wird, fiir die der Fonds gemaB den 
Bestimmungen des Artikels 11 des Gesetzes vom 
31. Janner 1992, Nr. 59 bestimmt ist, wird den 
Provinzen Trient und Bozen zur Verfiigung ge­
stellt, und zwar fiir die Erreichung der Zielset­
zungen gemaB demselben Artikel 11, die in ibre 
Zustandigkeiten fallen. Die AufteiIung unter den 
Provinzen wird das AusmaB der von den Genos­
senschaftenrnit . Sitz in der .Provinz Bozen hzw. 
in der Provinz Trient eingezahlten Betrage he­
riicksichtigen. » 
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CAPO II 

Modifiche alla legge regionale 
28 luglio 1988, n. 15 

Art. 17 

(Modifiche aU'articqlo 3) 

1. All'articolo 3, comma 3,: è aggiunta la se­
guente lettera: : 

«c his) contributi sul fondJ istituito ai sensi 
dell'articolo 11, comma 7, dellallegge 31 gennaio 
1992, n. 59 nell'ammontare determinato annual­
mente dalla Giunta regionale.» 

2. All'articolo 3 è aggiunto il seguente com­
ma: 

«3 his. I contributi di cui al!comma 3, lettera 
I 

c his), sono cumulahili con quelli di cui al comma 
l,lettera a), al comma 2, lettere k) e h), al comma 
3; lettera a) e ciò ai fmi delpe:r:seguimento delle 
finalità di èui all'articolo 11, COnlma 2, della legge 
31 gennaio 1992, n. 59.» 

CAPO III 

Modifiche alla legge regionale 
22 ottobre 1988, n.; 24 

Art. 18 

(Sostituzione deU'articolo 1)
f 

l. L'articolo l è sostituito dal seguente: 

«Art. l . 

(Finalità della legge) 

1. La Regione, riconoscendo nella coopera­
tiva un'impresa idonea a svolgere attività diretta 
alla promozione umana, promuO:ve, eon la pre­
sente legge, lo sviluppo della coop;erazione sociale 
e detta le norme seguenti in mat~ria di coopera­
tive sociali.» ' 

Art. 19 

(Sostituzione dell'articolo 2) 

1. L'articolo 2 è sostituito dal seguènte: 

IL ABSCHNITT 

Anderungen zumRegiorialgesetz vom 
28. Juli 1988, Nr. 15 

Art. 17 

(Anderungen zum Artikel 3) 

l. 1m Artikel 3 Ahsatz 3 wird der nachste­
hende Buchstahe hinzugefiigt: 

«c his) Beitrage auf Grund des im Sinne des 
Artikels 11 Ahsatz 7 des Gesetzes vom 31. Janner 
1992, Nr. 59 eingerichteten Fonds, 'dessen 
Ausma6 jahrlich vom Regionalausschu6 festge­
setzt wird.» 

2. 1m Artikel 3 wird der nachstehende Ahsatz 
hinzugefiigt: 

«3 his. Die Beitrage nach Ahsatz 3 Buchstahe 
c bis) sind mit jenen gema6 Ahsatz l Buchstahe 
a), Ahsatz 2 Buchstahen a) und h), Ahsatz 3 
Buchstahe a) haufhar, und zwar fiir die Errei­
chung der Zielsètzungen nach Artikel Il Ahsatz 
2 des Gesetzes vom 31. Janner 1992, Nr. 59.» . 

III. ABSCHNITT 

Anderungen zum Regionalgesetz vom 
22. Oktober 1988, Nr. 24 

Art. 18 

(Ersetzung des Artikels 1) 

l. Der Artikel l wird durch den nachstehen­
den ersetzt: 

«Art. 1 

(Zielsetzungen des Gesetzes) 

l. Die Region anerkennt, da6 die Genossen­
schaft ein fiir die Entwicklung einer Tatigkeit zur 
Forderung des Menschen geeignetes Instrument 
ist, und fordert mit diesem Gesetz die Entfaltung 
des sozialen Genossenschaftswesens, indem sie d.le 
nachstehenden Bestimmungen auf dem Gehiet der 
sozialen Genossenschaftén erla6t.» 

Art. 19 

(Ersetzung des Artikels 2) 

l. Der Artikel 2 wird durch den nachstehen­
den ersetzt: I 
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«Art. 2 

(Modalità di iscrizione 
delle cooperative sociali) 

L Le cooperative sociali ed i consorzi disci­
plinati dalla presente legge si iscrivono, oltre che 
nella categoria di cui all'articolò 2, comma 3 della 
legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7 e successive 
modifiche, anche nella categoria alla quale affe­
r:isce r attività economica prevalente da esse svol­
te. Alle stesse si applicano le norme relative al 
settore nel quale operano, in quanto compatibili 
con la presènte legge.» 

Art. 20 


(Sostituzione deU'articolo 3) 


L L'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«Art. 3 

(Definizione di cooperative sociali) 

L Le cooperative soci~ hanno lo scopo di 
perseguire l'interesse generale della comunità alla 
promozione umana e all'integrazione sociale dei 
cittadini soci e non soci, con particolare riferi ­
mento ai soggetti socialmente svantaggiati, me­
diante l'utilizzo razionale· delle risorse umane e 
materiali a disposizione. 

2. Esse operano attraverso: 
a) la gestione di servizi socio sanitari, culturali 

ed educativi; 
b) 	lo svolgimento' di attività diverse, agricole, in­

dustriali, commerciali o di servizi, finalizzate 
all'inserimento lavorativo di persone svailtag­
giate. 

3. Sono soggetti socialmente svantaggiati 
coloro che per cause oggettive e soggettive non 
sono in grado, senza adeguato intervento, di in­
tegrarsi positivamente nell'ambiente in cui vi­
vono sotto il pròfilo fisico, psicologico, familia~ 
re, culturale, professionale edeconomico~ non­
ché con riguardo alI'età o, in genere, coloro che 
sono ritenuti bisognosi di intervento ,socio-assi­
stenziale. 

4. Nelle cooperative sociali che svolgono le 
attività di cui al comma l, lettera b) le persone 
svantaggiate devono costituire. almeno il trenta 
per cento dei lavoratori della cooperativa e, com­

«Art. 2 

(Modalitiiten fur die Eintragungder sozialen 
Genossenschaften) 

L Die sozialen Genossenschaften und die 
Konsortien, die durch dieses Gesetz geregelt 
werden, werden auBer in die Kategorie gemaB 
Artikel 2 Absatz 3 des Regionalgesetzes vom 29. 
Janner 1954, Nr. 7 auch in die Kategorie einge­
tragen, auf die sich die von ihnen hauptsachlich 
ausgeiihte Wirtschaftstatigkeit bezieht., Auf diese 
werden die Bestimmungen betreffend den Sektor 
imgewandt, in dem sie tatig sind, soweit diese Be­
stimÌnungen mit diesem Gesètz vereinbar sind.» 

Art. 20 

(Ersetzung des Ar:tikels 3) 

l. Der Artikel 3 wird durch, den nachstehen­
den ersetzt: 

,«Art. 3 

(Bestimmung der sozialen Genossenschaften) 

1. Die sozialen Genossenschaften verfolgen das 
allgemeine Interesse der Gemeinschaft, und zwar die 
menschlicheForderung und ~oziale Integration der 
Biirger, sowohl ror Mitglieder alsauch ror Nicht­
mitglieder, insbesondere ror gesellschaftlich benach­
teiligte Menschen durch die rationelle Nutzung ,der 
zur Verfiigung stehenden Mittel. 

2. Sie verfolgen: 
a) die Wahrnehmung von sozio-sanitaren, kulturel­

len und erziehungsbezogenen Dienstleistungen; 
b) 	die Ausiibung verschiedener Tatigkeiten - im 

Landwirtschafts- Industrie-, Handels- und 
Dienstleistungssektor -, die auf die Arbeitsein­
gliederung von henachteiligten Persònen ab­
zielen. 

3. Als gesellschaftlich benachteiligt gelten 
jène Personen, die aus objektiven oder subjekti ­
ven Griinden die positive Eingliederung in dieGe.:. 
sellschaft, in der sie leben, ohne angemessene 
Hilfe unter dem physischen, psychologischen, 'fa­
miliarèn, kulturellen, beruflichen undwirtschaft­
lichen Gesichtspunkt nicht schaffen, sowie in Zu­
sammenhang mit dem Alter und im allgemeinen 
jene, die einer sozialen und betreuungsbezogenen 
Unterstiitzung bediirfen. 

4. In den sozialen Genossenschaften, die die 
Tatigkeiten gemaB dem vorstehènden Absatz 
Buchstabe b) ausiihen, miissen die benachteiligten 
Personen mindestens dreiBig Prozent der Arbeit ­

l 
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patihilmente con il loro stato soggettivo, devono 

essere socie delhi coòperativa. 


5. La specificazione delle c~tegorie dei sog­

getti svantaggiati, beneficiari dell?intervento delle 


I 
cooperative di cui al comma 2, lettera b), anche 
diverse da quelle indicate nell.'art~colo 4 della leg­
ge 8 novembre 1991, n. 381 e successive modifi­
cazioni e integrazioni, effettuata con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, può essere 
fatta anche con decreto del Presidente della Giun­
ta provinciale. 

6. La denominazione sociale, comunque for­
mulata, deve includere l'indicazione di '"Coope- . 
rativa sociale", fatte salve le coop~rative che, all.a 
data di entrata in vigore dell.a pre~ente legge, sono 
indicate come "cooperative di solidarietà sociale" 
e che possono conservare tale denominazione.» 

Art. 21 

(Modifica all'articolo 4) 

L Il comma l dell'articolo 4. è sostituito dal 

seguente: 


«1. Oltre ai soci previsti dall.a normativa vi­

gente, gli statuti dell.e cooperative sociali possono 

prevedere la presenza dei seguenti soci: 

a) soci che prestano la loro attività di lavoro a 


titolo di volontariato, sponta~eamente e non 
in esecuzione di specifici obblighi giuridici, 
gratuitamente, senza fine di lucro, anche in:­
diretto, ma esclusivamente per fme di solida­
rietà; 

. h) 	soci che prestano attività di la{.roro remunera­
ta; 

c) soci sovventori.» 

Art. '22 

(Sostituzione dell'articolo 5) 

L L'articolo 5 è sostituito dal seguente: 

«Art. 5. 


(Obblighi e divieti per le cooperative sociali) 


L È vietata ladistrihuzione, a qualsiasi ti ­

tolo, di utili ai soci. Tutte le riserve sono indivi­

nehmer der Genossenschaft darstell.en und, soweit 
es mit ihrer tatsiichlichen Lage vereinbar ist, 
miissen sie Mitglieder der Genossenschaft sein. 

5. Die Angabe der Kategorien der benachtei­
ligten Personen, die die Genossenschaftsinitiati-. 
ven nach Absatz 2 Buchstabe b) dieses Artikels 
beanspruchen, auch wenn <Uese von jenen gemiiB 
Artikel 4 des Gesetzes vom 8. November 1991, 
Nr. 381 mit seinen spiiteren Anderungen und Er­
giinzungen verschieden sind, Angabe die mit 
Dekret des Priisidenten des Ministerrates erfolgt, 
kann auch mit Dekret des Priisidenten des Lan­
desausschusses vorgenommen werden. 

6. Die wie auch immer formulierte Gesell­
schaftsbezeichnung muB die Angabe "soziale Ge­
nossenschaft" enthalten, mit Ausnahme jener Ge­
nossenschaften, die bei Inkrafttreten dieses Ge­
setzes als "Genossenschaften fiir soziale Solidari ­
tiit" angegeben sind, welche diese Bezeichnung 
beihehalten diirfen.» . 

Art. 21 

(Anderung zum Artikel 4) . 

/" 

l. 1m Artikel 4 wird der Absatz l durch den 
nachstehenden ersetzt: . 

«1. AuBer den in den geltenden Bestimmùn­
gen vorgesehenen Mitgliedern konnen die Satzun­
gen der sozialen Genossenschaften die Anwesen­
heit der nachstehenden Mitglieder vorsehen: 
a) Mitglieder, die ihre Arbeit freiwillig, aus freien 

Stiicken und nicht in Durchfiihrung spezifi­
scher juridischer Verpflichtungen, unentgelt ­
lich, ohne auch indirekte Gewinnabsicht, 
sondern ausschlieBlich aus Solidaritiitsgriin­
den leisten; 

b) 	Mitglieder, die ihre Arbeit gegen Entgelt 
leisten; 

c) unterstiitzende Mitglieder.» 

Art. 22 

(Ersetzung des Artikels 5) 

l. Der Artikel 5 wird durch den nachstehen­
denersetzt: 

«Art. 5 

(Pflichten und Verbote fur die 
Genossenschaften fiir soziale Solidaritiit) 

. l. Die Aufteilung der Gewinne unter den Mit­
gliedern, aus welchem Grund auch immer, ist UÌl­

I 
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sibilittai s'OckNeicasi direcess'O'O di'm'Orte dèl 
S'Oci'O,' la· liqùidazi'One della qu'Ota oil rimb'Ors'O 
dellè azi'Oniha lu'Ogo pe'run imp'Ort'O n'On supe­
ri,'Ore a quell'O effettivamente ver~at'O, aumentat'O 
della rivllliitaii'One di. cwall'aro:6Òlq 7 aell~ legge
3Ì gènnai'01992, n. 59.>~· ....! 

~ . -~, ~ :.~ '" 

Art: 23 

,(Abrogazione;dell,' articolo 6 ) 

1. L'artièòlù '6 è abrogato; 

. Art. 124 

(Sostituzione dell.'articolo7) , 

L L'a.l'tic'OI'07 è, s'Ostituit'O,dal ;seguente: 

..., 
(Ammissione a socio delle persone giuridiche) 

L P'Oss'On'O essere ammesse c'Ome S'Oci delle 
c'O'Operative S'Ociali, anche pers'One giuridiche pub­
bliche Q private.» . "' 

Art. 25 

(Modifica all'articolo 8) 

L TI c'Omma l dell'artic'OI'O 8 è S'Ostitùit'O dal 
seguente: 

«1. Per le c'O'Operative disciplinate dalla pre­
seIitelegge il c'Onsigli'O di amministrazi'One deve in­

.cluderenella . relazi'Oneannuale esaurienti fndica- . 
zi'Oni circa il perseguimento dell'O SC'OPO s'Ociale e 
l'attività s'Ociale effettivamente sv'Olta.» 

Art. 26 

(Sostituzione" d~ll'articolo 9) 

L L'artic'OI'O 9 è S'Ostitùit'O dal seguente: 

«Art. 9 

TCons'Orzi di'cooperative sociali) 

. L La. Regione favorisce l'istituzi'One. di c'On- . 
's'Orzi .c'Ostitùiti almen'Olper i tr:e q-g.inti da c'O'Ope­
:,ràtive s'Ociali. , 

tersagt.. Samt1,iche ,Riicklagen sipdunter clie Mit­
gliede:r unaufteilbar. Bei Austriu, Au~schl:uJl'Oder 
Ableben des Mitgliede~. eJ:.foìg~n . die AU:sza.hl~g 
des ~t~ils 'Oder die Rucke:rstattung der Aktien 
fiir einen. jedenfalls nicht hohe,ren Betrag als 
J~néH; 'a~~' tatsiichlich' iém:gezahlt '~rae~' der 'ilin 
die Aufwertung gemaB Artikel 7 des Gesetzes v'Om 
31. Janner 1992, Nr. 59 erhoht wird.» 

Art. 23 

(Aufhebung des Artikels 6) 
L' Der Artikel 6 wird aufgehoben. 

Art. 24 
, I 

. (Ersetzung des Artikels 7)' 

l. Der Artikel 7 wird durch den nachstehen­
den crsetZt: ; .. 

«Art. "7 

(Zulàssung juristischer Personen als Mitglieder) 

1. Als Mitglieder der s'Ozialen Gen'Ossenschaf­
ten konnen auch juristische Pers'Onen des offent­
lichen 'Oder des privaten Rechtes zugelassen· 
werden.» . 

Art. 25 

(Anderung zum Artikel 8) 

l. 1m Artikel 8 wird der Absatz l durch den 
nachstehenden ersetzt: 

«1. Was diein diesem Gesetz. geregelten Ge­
n'Ossenschaften anhelangt, muB d~r Verwaltungsrat 
im jahrlichen Bericht. ausfiihrliche Angaben iiher 
die Erzielung des . Gesellscha(tszwecks und die tat­
sachlich ausgeiihte S'Ozialtiitiikeit angebeIÌ.» 

Art. "26 

(Ersetzung des Artikels 9) 
;; ~ 

l. Der Artikel 9 wird durch den nachstehen­
den ersetzt: 

«Art. 9 

(Konsortien von sozialen Genossenschaften) 

l. Die" Regi'On' fOrdert . die .Errichtung v'On 
K'Ons'Ortien, ·die wenigstenszu· ,drei Fiinfteln aus 

"s'Ozialen Gen'O~~enschaften zusammengesetzt sind. 
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2.1 consorzi" di'cuiaJéo~a;l:. sonò,sottò-' :2.Die ,Konsortien nach"den'l.ivorstehenden 
posti 	alla'disciplinà' prevista'da'Ua presente -legge Ahsatz unterliegen der in diesem, G~setz furdie 

·ii'per. le c06pera!~v~ sO(jialt · ,..". -' s~zialen,~ Genossenschafteny.org~sehenen Rege­
t

!'3.J,cop~'ò'i~rdi,e~i'al p~e~~rite 'Jrticolo SQ- lun,g.,w. .;J~T'; ''l!"i ,,- , , " 

"," g' "", _'II "~"~ c' ,l, 'l'" ',".' ,,; " .,' i 3:.LJDie"Konsortien nach ,diesem, Artikel no iscrit~i.~ella,categoria, delle C.OOP~lifltiv~ ,sò--,:.:,:" ,,,, " .. "",,, ", .;: '!J, ," l,""'.: 'i; "', -,"lO 
_c;~ali. >~._ , ,,-' , " . _i,. wehrdfen in. die Kategorieder i sozialen Genossen­

. 

Art. 27 

(Sostituzione dell'artùiolo 10) 
-.". ' .' "f'; , 

l. L'articolo ·10 è sostituito: , dal seguente: 

:«Att. i lO 

(Applicazione della normativa statale) 

L Le disposizioni previste dalla,Jegge,8. rlo­
-	 . 

vembre 1991, n. 381 si applicano; per tutto quanto 
non previsto dalla presente legge.» 

Art. ,28 

(Sostituzione dell'articolo 11) 
. , 

L L'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

«Art. 11 

(Benefici ed agevolazioni per :le cooperative 
sociali) 

l. Le cooperative sociali c9stituite in con­
formità alla presente legge' godJno di tutti i be­
nefici ed agevolaziom riconosciutl alle cooperative 
sociali dalla legge 8 novembre 1991,n. 381.» 

CAPO IV 


Norme transitorie e finali e testo coordinato 

i ,_ ' 
; 

Art. 29 


(Norme transitorie e finali) 


L Le somme eventualmente ;versate a.lla Re­
'gionedalla datadeh22 febbraiool992, in forza 
.dell'articolo Il della-legge 31 gennaio 1992, nò 59, 

sc a ten emgetragen.» 

. Art. 27 

(JJ;rsetzung des Artik:~lslO) 

L Der ArtikeLIO ,wir.d durchden nachste­
henden ersetzt: h" i','" ":,,­-, i" ' 

'«Àrt.IO 

(Anwendung der steiatlichen Bestimmungen) 

1: Die in'l Geset.zvom 8. Novem,her 1991, Nr. 
381 vorgesehenen Bestimmungen werden auf alI 
das angewandt, was in <pesem Gèsetz nicht vor-' 
gesehen wird.» ' 

'c';'" Art. 28 

·(Ersetzung des Artikels.11) 

1. Der Artikel 11 wird durch den nachste­
henden ersetzt: 

~<Art. .11 

(Begiinstigungen und Erleichterungen fiir die 
sozialen Genossenschaften) 

l. Die gema.B diesem Gesetz errichteten so­
zialen Genossenschaftengenie.Ben die den sozialen 
Genossenschaften gema.B dem Gesetz vom 8. No­
vember 1991, Nr. 381 anerkannten Begiinstigun­
gen und Erleichterungen.» 

IV. ABSCHNITT 

Schlufl- und Ubergansbestimmungen und 
koordinierter Text 

Art. 29 

(Schlufl- und,Uberg~ngsbestim""ungen) 

l. Die allenfallsder Regionbis zum 22. 
Februar 1992;kraft,Artikels l1·desGesetzes yom 
31. Janner 1992, Nr. 59 iiberwiesenen Betrage 

http:Artikels.11
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I 

restano acquisite al fondo mutualistico regionale 
per la promozione e lo sviluppo della cooperazio­
ne, istituito ai smisi dell'articolo 31 quaÌ(~r della 
legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7 e successive 
modificazioni. 

2. N~l caso in cui non vi abbiano già prov­
veduto, le associazioni riconosciute devono comu­
nicare alla Giunta regionale, entro due mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge, la loro de- . 
cisione in merito aUa costituzione o meno, ai sensi 
dell'articolo 31 bis della legge regionale 29 gen­
naio 1954, n .. 7 e successive modificazioni, del 
fondo mutualistico previsto dalI'articolo H della 
legge 31 gennaio 1992, n. 59. 

3. VUfficio del registro delle cooperative at­
tiva le nuove categorie e sottocategorie di cui al­
l'articolo 2 della legge regiortale 29 gennaio 1954, 
n. 7 e succes.sive modificazioni, entro novanta 
giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

4. La condizione di cui all'articolo 13, com­
ma 7, lettera a), della legge 31 gennaio 1992, n. 
59, come richiamato dall'articolo 5 della presente 
legge, si applica nei confronti delle cooperative 
edilizie di abitazione, costituite dòpo r entrata in 
vigore della presente legge. 

5. Le «cooperative di solidarietà sociale», già 
costituite all'entrata in vigore della presente leg-' 
ge, sono iscritte nella categoria «cooperative so~ 
ciali» . 

6. Con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, da emanare, previa deliberazione della 
Giunta medesima, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, saranno conseguente­
mente modificati i regolamenti di attuazione delle 
leggi regionali 29 gennaio 1954, n. 7 e 28 luglio 
1988, n. 15, approvati rispettivamente con decre­
to del Presidente della Giunta regionale 17 dicem­
bre 1955, n. 145 e decreto del Presidente della 
Giunta regionale 22 agosto 1991, n. H/L. Tali mo­
difiche, stante il disposto dell'articolo 15, comma 
8, della legge 31 gennaio 1992, n. 59, avranno 
altresÌ per oggetto la previsione di interessi per 
il ritardato pagamento .delle spese e competenze 
per la revisione ordinaria di cui all'articolo 28 
della legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7 e di 
sanzioni per l'omesso pagamento delle stesse e la 
defInizione del profilo professionale del revisore 

bleiben im regionalen' Fonds fiir wechselseitige 
Unterstiitzung zur Forderurig und Entwicklu~g 
des Genossenschaftswesens, der im Sinne des Ar­
tikels 31quater des Regionalgesetzes vom 29. 
Janner 1954, Nr. 7 errichtet wurde. 

2. Falls dafiir nicht Sorge getragen wurde, 
miissen die anerkannten Verbande clem Regio­
nalausschuB binnen zwei Monaten nach In­
krafttreten dieses Gesetzes ihre Entscheidung 
beziiglich der Einrichtung oder Nichteinrich­
tung im Sinne cles Artikels 31 bis des Regional­
gesetzes vom 29. Janner 1954, Nr. 7 des im 
Artikel 11 des Gesetzes vom 31. Janner 1992, 
Nr. 59 vorgesehenen Fonds fiir wechselseitige 
Unterstiitzung mitteilen. . 

3. Das Genossenschaftsregisteramt fiihrt die 
néuen Kategorien und Unterkategorien nach 
Artikel 2 des Regionalgesetzes vom 29. J anner . 
1954, Nr. 7 binnen neunzig Tagen nach Inkraft­
tretell dieses Gesetzes ein. 

4. Die Voraussetzung nach Artikel13 Absatz 
7 Buchstabe a) des Gesetzes vom 31. Janner 1992, 
Nr. 59, die im Artikel 5 dieses Gesetzes iibernom­
men wurde, wird auf die Wohnbaugenossenschaf­
ten, die nach Inkrafttreten dies es Gesetzes errich­
tet wurden, angewandt. 

5. Die Genossenschaften fiir «soziale Solida­
ritat», die vor Inkrafttreten dieses Gesetzes er­
richtet wurden, werden in die Kategorie «soziale 
Genossenschaften» eingetragen. 

6. Mit Dekret des Prasidenten des Regio­
nalausschusses, das nach Beschlu:B des Regio­
nalausschusses binnen sechs Monaten nach In­
krafttreten dieses Gesetzes zu erlassen ist, 
werden in der Folge die Durchfiihrungsverord­
nungen zu den Regionalgesetzen vom 29. 
Janner 1954, Nr. 7 und vom 28. Juli 1988, Nr. 
15, die mit Dekret des Prasidenten dès Regio­
nalausschusses vom 17. Dezember 1955, Nr. 
145 bzw. mit Dekret des Prasidenten des Re­
gionalausschusses vom 22. August 1991, Nr. 
Il/L genehmigt wurden, geandert. Diese Ande.­
rungen werden auf Grund des Artikels 15 
Absatz 8 des Gesetzes vom 31. Janner 1992, Nr. 
59 auBerdem den Voranschlag der Zinsen 
wegen der verzogerten Zahlung der Ausgaben 
und Honorare fiirdie ordentliche Revision 
nach Artikel 28 des Regionalgesetzes vom 25. 
Janner 1954, Nr. 7 sowie die Strafen fiir die 
unterlassene Zahlung derselben und die Festle­
gung des Berufsbildes eines Revisors nach 
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di 	cui all'articolo 21 della stessa legge regionale 
n. 	7 del 1954. 

7. In attesa che il registro dei revisori con­
tabili, previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 88, venga istituito, le commissioni pro­
vinciali per le cooperative, nella scelta dei revisori 
di cui all'articolo 21 della legge 29 gennaio 1954, 
n. 7 e successive modificazioni, sono tenute a se­
guire la procedura attualmente in vigore. 

8. Fino all'istituzione del registro dei revisori 
contabili previsto dal decreto legislativo 27 gen­
naio 1992, n. 88, possono essere tiscritti nell'elen­
co di cui all'articolo 29 bis gli \scritti nell'albo 
dei dottori commercialisti e nell'albo dei ragioneri 
nonché le persone is~ritte nelI'~lbo dei revisori 
ufficiali dei conti. I suddetti iscritti decadono non 
appena verrà istituito il registro idei revisori con­
tabili. . 

9. Le casse rurali, aventi sede legale nella re­
gione Trentino-Alto Adige, ad avvenuto espleta­
mento di quanto previsto dal decreto legislativo 

I 
n. 481 del 14 dicembre 1992 e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, possono conservare la de­
nominazione originaria che, per le Casse rurali

I 

I 
aventi sede legale nella provincia di Bolzano, deve 
contenere in lingua italiana r espressione «Cassa 
Raiffeisen» o «Cassa rurale», in lingua tedesca 

! 

! 	 «Raiffeisenkasse» ed in lingua ladina «Cassa Raif­
feisen»; le Casse rurali .aventi !'lede legale nella 
provincia di Trento, possono conservare la sola 
denominazione originaria «Cassa rurale» .. 

Le denominazioni di cui sopra saranno senza 
qualsiasi aggiunta od integrazione. 

Art. 30 

(Testo coordinato) 

L 	TI Presidente della Giunta regionale, pre­
via deliberazione della Giunta, è autorizzato a

r' riunire e coordinare le norme del Capo I della 
f presente legge con le norme conténute nella legge 
l regionale 2 9 gen~abiob 1954, n · 7, nonché nfella le g­

I

ge regiona1e Il J.e raio 1955,n. 3, in orma d iIi testo coordinato, nonché a riunire e coordinare 
l le norme del Capo III della presente legge con le 
. norme contenute nella legge regi,onale 22 ottobre 

1988, n. 24, in forma di testo coordinato. 

Artikel 21 des Regionalgesetzes Nr. 7 von 1954 
enthalten. 

7. In Erwartung, daB das mit Legislativde­
kret vom 27. Janner 1992, Nr. 88 vorgesehene 
Register der Rechnungsprmer errichtet wird, 
sind die Landeskommissionen fiir das Genossen­
schaftswesen verpflichtet, das derzeit geltende 
Verfahren bei der Auswahl der Revisoren nach 
Artikel21 des Gesetzes vom 29. Janner 1954, Nr. 
7 zu beriicksichtigen. . 

8. Bis zur Errichtung des mit Legislativdekret 
Nr. 88'vom 27. Janner 1992 vorgesehenen Registérs 
der Rechnungspriifer konnen in das laut Art. 29 
bis vorgesehene Verzeichnis die in· den Benllsver­
zeichnissen der Handelsdoktoren und der Rech­
nungsfUhrer sowie clie fu das Verzeichnis der amt­
lichen Rechnungspriifer (Revisori ufficiali dei conti) 
eingetragenen Personen cingcschrichen werden. 
Obige Eintragungen gellen, ,als vcrfallcn, sobald das 
Register der Rechnungspriifer errichtet ist. 

9. Die Raiffciscnkassen mit gesetzlichem Sitz 
in der Region Trcntino-Siidtirol konnen, nach er­
folgter Anwendung der Bestimmungen des Legisla­
tivdekretes Nr. 481 vom 14. Dezember 1992, in 
geltender Fassung, die urspriingliche Bencnnung 
bcibehaltcn, dic jedenfalls fiir dic Raiffeisenkassen 
mitgesctzlièhcm Sitz in der Provinz Bozen die Bc­
zcichnung «Cassa Raiffcisen» odcr «Cassa rurale» 
im Italienischen, «Raiffcisenkassc» im Dcutschen 
und «Cassa RaiffeÌsen» in dcr ladinischen Sprachc 
enthalten muB; die Raiffcisenkassen mit gesctzli­
chcm Sitz in dcr Autonomen Provinz Trient 
konnen nur dic urspriingliche Benennung «Cassa 
rurale» hemehalten. 

Die oben erwahnten Bezeichnungen konnen 
weder geandert noch erganzt werden: 

Art. 30 

(Koordinierter Text) 

L Der Prasident des Regionalausschusses 
wird ermachtigt, nach BeschluB des Regionalaus­
schusses die' Bestinunungen des L Ahschnittcs 
diescs Gesetzes und jene des Regionalgesetzes vom 
29. Janner 1954, Nr. 7 sowie des Regionalgesetzes 
vom IL Februar 1955, Nr. 3 in einem koordi­
nierten Text zu sammeln und zu koordinieren 
sowie die Bcstimmungen des III. Ahschnittes 
dieses Gesetzes und jene des Regionalgesetzes vom 
22. Oktober 1988, Nr. 24 in einem koordinierten 
Text zu sammeln und zu koordiniercn. 
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La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e farla osservare co­
me legge della Regione. 

Trento, l novembre 1993 

Il Presidente della 
Giunta Regionale 

ANDREOLLI 

Visto: 
Il Commissario del Governo 

per la Provincia di Trento 


Sottile 

Avvertenza: lè note relative alla presente leg­
ge saranno pubblicate in apposito allegato 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpf1ich-. 
tet; es all'l Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine 
Befolgung zu sorgen. 

Trient, den L November 1993 

Der Priiside~t des 
Regionalausschusses 

ANDREOLLI 

Gesehen: 
Der Regierungskommissiir 


der Provinz Trient 

Sottile 

Kundmachung: Die Anmerkungen zu diesem 
Gesetzes werden in einer gekennten Anlageverof­
fentlicht. . 

Composizione e stimpa 

Satz und Druck 


TEMI TRENTO 
I 




